
gruppo fedele a Akhmed Av-
dorkhanov - comandante della
vecchia guardia dei separatisti vici-
no allo scomparso Maskhadov - e
Rappani Khalilov. I cadaveri iden-
tificati nel maggio scorso sono ri-
sultati di cittadini del Daghestan,
in base alle dichiarazioni del gover-
natore del distretto di Kurchaloi,
Idris Gaibov.

IL DAGHESTAN INCANDESCENTE

La piccola repubblica del Daghe-
stan, confinante con la Cecenia, e
anch’essa governata con pugno du-
ro da un governo filorusso è attual-
mente la zona più calda e instabile
della regione caucasica. Insieme al-
l’ancor più piccola repubblica del
Kabardino Balkaria, anch’essa fede-
rata alla Russia. Khalilov viene dal
Daghestan, le frontiere sono assai
permeabili e a quanto ammettono
anche i giornali moscoviti, come il
Kommersant la popolazione gene-
ralmente nasconde e protegge i ri-
belli che si battono contro i «colla-
borazionisti» russi, anche se con di-
versi obiettivi: l’Emirato Caucasico
per la gang di Doku Umanov, uno
stato laico ma indipendente per i se-
guaci dell’ex presidente ceceno
Aslan Mashkadov, ucciso nel 2005.
Il rebus caucasico è sempre più
complicato per Mosca.❖

È morto in carcere, a Cannes in Fran-
cia, e i genitori ora vogliono capire
perchè. Daniele Franceschi, 36 anni,
carpentiere di Viareggio, padre di
un bimbo di 9 anni, era stato arresta-
to nel marzo scorso in un Casinò del-
la Costa Azzurra con l'accusa di falsi-
ficazione e uso improprio di carta di
credito. Cinque mesi dopo era anco-
ra in cella, nel carcere di Grasse, vici-
no a Cannes. Ma il suo corpo è stato
trovato senza vita. Nei suoi cinque
mesi di detenzione aveva scritto va-
rie lettere alla madre in cui racconta-
va di aver subito soprusi, maltratta-
menti, di non essere stato curato
quando aveva la febbre molto alta. Il
decesso, secondo le autorità france-
si, sarebbe avvenuto nella notte tra
martedì e mercoledì scorsi «per arre-
sto cardiaco».

Gli inquirenti francesi hanno aper-
to un'inchiesta per accertare le cau-
se del decesso e oggi sarà condotta
un’autopsia sul corpo di Daniele al-
l’istituto di medicina legale di Nizza.
Il legale della famiglia ha già chiesto
che vi prenda parte un medico italia-
no di fiducia.

Ma non basta. I genitori arrivati
ieri a Nizza dopo l’esame autoptico,
quando la salma verrà riconsegnata
alla famiglia per il rimpatrio, voglio-
no una seconda autopsia in Italia. La
Farnesina, ha comunicato che la fa-
miglia Franceschi è assistita per tut-

te le pratiche dal consolato generale
italiano di Nizza.

PESANTI DUBBI DEI FAMILIARI

La madre di Daniele, Anna Cira Anti-
gnano, racconta che il figlio le aveva
scritto che subiva maltrattamenti
dalle guardie, che non gli davano i
soldi inviati dalla famiglia. Soprusi
che aveva ribadito anche nell’ultima
telefonata di appena dieci giorni fa.
L'avvocato Aldo Lasagna, legale dei
genitori di Daniele, è riuscito a sape-
re che il giovane si era sentito male
martedì nel primo pomeriggio ma i
medici interni al carcere lo avevano
rimandato in cella. Quattro ore do-
po, alle 17, il suo corpo è stato ritro-
vato senza vita con un giornale ap-
poggiato sulla faccia. I genitori ricor-
dano che mai aveva accusato distur-
bi cardiaci. Ai microfoni di SkyTg24,

la madre dice: «Gli hanno fatto qual-
cosa, non me lo leva dalla testa nes-
suno». Marco Antignano, lo zio, rac-
conta che la famiglia è stata avverti-
ta con tre giorni di ritardo della mor-
te, che sono state fornite versioni di-
scordanti a lui e all’avvocato france-
se, che la madre ha incontrato diffi-
coltà nelle visite, che lui aveva paura
di ritorsioni, parlava di turni duri di
lavoro e temeva gli altri detenuti ita-
liani. «In questa vicenda molte cose
non quadrano», conclude.

Sandro Favi, responsabile carceri
del Pd, chiede che i ministri Frattini
e Alfano intervengano per fare pie-
na chiarezza sull'accaduto. ❖

Sullo scandalo Chiesa e pedofi-
lia in Belgio saltano fuori registrazio-
ni sino ad ora segrete, le cui trascri-
zioni sono state pubblicate dai quoti-
diani «De Standaard» e «Het Nieuw-
sblad», che «inchioderebbero» l’ex
primate, cardinale Godfried Danne-
els. Avrebbe tentato di insabbiare
gli abusi compiuti dal vescovo di
Bruges, Roger Vangheluwe, costret-
to a dimettersi la scorsa primavera,
dopo aver chiesto scusa alle sue vitti-
me. Un tentativo di «copertura» che
il porporato ha sempre negato.

Le registrazioni sono state effet-
tuate segretamente da una delle vit-
time - secondo la stampa belga si
tratterebbe di un nipote del vescovo
di Burges - nel corso di due incontri
avuti lo scorso aprile con il porpora-
to. Dalle registrazioni uscirebbero
con evidenza le responsabilità di
Danneels, che avrebbe fatto il possi-
bile per convincere la vittima a non
rivelare, a distanza di tanti anni, il
suo caso o, almeno, di attendere
l’andata in pensione di monsignor
Vangheluwe. «Si ritirerà il prossimo
anno, e per te sarebbe meglio aspet-

tare», avrebbe affermato il cardina-
le rivolgendosi alla vittima, un uo-
mo di 42 anni che all’insaputa del-
l’alto prelato stava incidendo l’inte-
ra conversazione su un nastro.
«Non penso faresti un favore a lui e
a te stesso gridando il tuo caso ai
quattro venti e infangando il tuo no-
me?» avrebbe aggiunto l’ex prima-
te, chiedendo esplicitamente alla vit-
tima di accettare le scuse e metten-
dolo in guardia da ogni eventuale
proposito di ricatto. Un atteggia-
mento che sarebbe stato tenuto da
Danneels anche nel corso di un se-
condo incontro, alla presenza que-
sta volta di un parente della vittima
e dello stesso monsignor Vanghelu-
we: «La questione non può essere ri-
solta» avrebbe replicato il parente.
La vittima ha spiegato di aver voluto
la pubblicazione delle registrazioni
per evitare ogni accusa di voler ricat-
tare i vertici della Chiesa belga. Arri-
va così un altro colpo alla credibilità
dell’episcopato belga, già segnato
dalla mega perquisizione effettuata
lo scorso giugno presso il palazzo
episcopale di Malines. R.M.
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21agosto Ucciso inDaghestan

il presunto organizzatore degli at-

tentatidiMosca,MagomedAliVaga-

bov.Amarzo il dupliceattacconella

metropolitana della capitale russa

fece 40morti e oltre 100 feriti.

25agostoQuattroribelliuccisi

in Daghestan ad un posto di blocco

durante un controllo documenti a

Khasavyurt, al confine con la Cece-

nia. L’auto non si ferma. Spari. Tra i

mortisecondol’agenzia Interfaxan-

che due emiri.

26 agosto Ucciso in Daghe-

stan con quattro colpi all’addome

nella sua casa il presidente della

commissione elettorale che ha vidi-

mato leelezionidell’ottobrescorso.

27 agosto A Nalchik, capitale

dell KabardinoBalkaria uccisi 16 so-

spetti terroristi in tre distinte opera-

zionidei corpi speciali. Sarebberori-

cercati per un duplice omicidio, per

averorganizzatounattentato suici-

daaNalchikeper l’attaccoadvillag-

gio vicino nella passata settimana.

Un agosto di sangue
per il Caucaso senza pace

Diceva che le guardie lo
intimidivano e aveva
paura degli altri detenuti

Morto in cella a Cannes
Trentennedi Viareggio
aveva denunciato soprusi

rgonnelli@unita.it

Pressioni su una vittima
per rinviare i tempi
della denuncia

PARLANDO

DI...

«Complotto»
Blair-Bush

Secondo il «Sunday Telegraph»Tony Blair «complottò» nel 2007 con il presidente
UsaBushperprolungare lapropriapermanenzaaDowningStreet, dopocheWashington
avevafattosaperedinongradirecheGordonBrownglisuccedesseallaguidadelgoverno
britannico. il «piano» fallì: Blair si dimise nel giugno 2007 eBrown divenne premier.

Pedofilia
Un cardinale
belga tentò
di insabbiare

Lettere alla madre

Cinque mesi di prigione per una
carta di credito fasulla in un Casi-
nò della Costa azzurra, poi la
morte in cella, versioni discor-
danti e ritardi delle autorità fran-
cesi. Sulla fine di Daniele France-
schi la famiglia chiede «verità».

R.G.

Registrazione audio

23
LUNEDÌ

30AGOSTO
2010


